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Zenone da Campione (attribuito)

Arca di Walterpertoldo IV di Spilimbergo

particolare di un leone ceroforo

seconda metà del XIV secolo

Spilimbergo, duomo (foto Elio Ciol)



Il duomo

La costruzione del duomo di Santa Maria di Spilim-
bergo prese avvio solennemente il 4 ottobre 1284 con
una precisa sequenza di atti formali1. Dapprima il no-
bile Walterpertoldo II di Spilimbergo, di fronte all’a-
bate di Summaga Desiderio e ad altre eminenti perso-
nalità religiose e laiche, chiese al vescovo di Concor-
dia Fulcherio di Zuccola, suo nipote, il permesso di
costruire la chiesa. Ottenutone il consenso, Walter-
pertoldo II con atto pubblico mise a disposizione il
terreno su cui assieme alla comunità di Spilimbergo

desiderava edificare la nuova chiesa del borgo, terre-
no situato «in uno angulo burgi predicti versus orien-
tem», «in parte inferiori» e comprendente un’area
adiacente destinata al cimitero. Rogata la donazione,
non esente da condizioni poiché Walterpertoldo II ri-
servò per sé e i suoi eredi il diritto di giuspatronato
sulla nuova istituzione ecclesiastica2, il vescovo Ful-
cherio iniziò a celebrare la messa nel luogo prescelto
per erigere la chiesa, ma non proseguì con la cerimo-
nia di benedizione e posa in opera della prima pietra
del nuovo edificio sacro finché non ottenne da suo
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zio l’atto di dotazione per la chiesa e per il manteni-
mento di due sacerdoti. Solo dopo che fu stilato l’e-
lenco dei beni e delle rendite messi a disposizione da
Walterpertoldo II, il vescovo «benedixit primarium
lapidem et propriis manibus posuit dictum lapidem
in fundamenta ecclesie», consacrò il cimitero e officiò
la messa in onore della beata Vergine. Il resoconto de-
gli avvenimenti continua con una lunga lista di dona-
zioni in denaro o beni per la costruzione della chiesa
e anche di lasciti pro anima, sia da parte di testi sia di
altre persone, molte delle quali abitanti a Spilimber-
go. Tuttavia l’elenco è chiaramente l’unione tra il do-
cumento originale di fondazione della chiesa e diver-
si atti talora di molti anni successivi, al 1284, dei
quali gli attori non potevano essere fra gli astanti al-
la cerimonia del 4 ottobre3. Ciò non sminuisce l’au-
tenticità del resoconto e in ogni caso le donazioni e i
lasciti forniscono interessanti informazioni sui pri-
mordi del duomo spilimberghese. Tra di esse quella in

cui il capitano di ValvasoneOdorico del fuMarsilio da
Polcenigo, fedelissimo di Walterpertoldo II, diede
cinquanta libbre di denari per la costruzione della
chiesa e donò un terreno per il mantenimento dei sa-
cerdoti, purché si realizzasse un altare dedicato a
Sant’Andrea (in origine l’abside sinistra) e si celebras-
semensilmente unamessa pro anima sua; e quella del-
la donazione di preziosi paramenti liturgici da parte
di Nida, che beneficò anche gli altari di Santa Maria
(abside maggiore) e di San Paolo4.
Iniziato sotto i migliori auspici, il duomo di SantaMa-
ria di Spilimbergo ha una struttura a tre navate assai
semplice, per la maggior parte realizzata in laterizio,
che difficilmente giustificherebbe lunghi tempi di co-
struzione. Già Italo Furlan, sgombrando il campo da
fraintese letture della compagine architettonica e
mettendo in evidenza la sostanziale unitarietà della
fabbrica5 – che per nostra fortuna si è preservata qua-
si inalterata –, ha proposto una conclusione della chie-

sa entro il 1315, anno in cui è attestata la cappella di
SanMichele addossata all’estremità orientale del fian-
co nord di Santa Maria6. Ma, per le stesse considera-
zioni di carattere generale fatte da Furlan sulla durata
dei cantieri di altre importanti chiese circa coeve nel
panorama architettonico regionale, si può ipotizzare
che il duomo spilimberghese fosse ultimato entro la
fine del XIII secolo se non già intorno al 1290, almeno
nei suoi elementi principali. Nonostante non sussista-
no espliciti dati intrinseci all’edificio in supporto a
questa tesi, appare significativo, contro l’ipotesi di un
cantiere ancora aperto, che nel testamento di Walter-
pertoldo II di quell’anno non vi siano lasciti in favore
della chiesa da lui fondata e destinata ad accoglierne la
sepoltura «ante ecclesiam». E analogamente nel testa-
mento di Enrico di Lestans del 1289 il legato fu suddi-
viso pro quota tra spese per la propria sepoltura, la ce-
lebrazione di unamessa commemorativa del testatore
e di sua moglie nei loro anniversari di morte, l’illumi-
nazione della chiesa e una rendita al laborerio di Santa
Maria, termine, quest’ultimo, equivalente a ‘opera’ del
duomo che identifica l’ufficio preposto alla manuten-
zione dell’edificio (e vi è pure la precoce attestazione
della ‘camera’ del duomo), senza specificazioni circa
eventuali lavori in corso7.
Il luogo prescelto per la nuova costruzione era a ridos-
so della cinta muraria meridionale del borgo castella-
no. La chiesa si venne a trovare tra il pendio del fossa-
to di separazione fra castello e borgo a est e una torre
difensiva a ovest, posta alcuni metri davanti alla fac-
ciata e oggi non più esistente8. Una seconda torre di-
fensiva lungo il fianco sud, che intercetta la chiesa po-
co prima del presbiterio e fu opportunamente sfrutta-
ta come base per il campanile, ha condizionato lo svi-
luppo verso est della chiesa, conferendole un anda-

mento alquanto irregolare: mentre la facciata e i fian-
chi sono ortogonali fra loro, il leggero disassamento e
l’inclinazione verso nord del presbiterio, causati dalla
compenetrazione tra la chiesa e la torre-campanile,
obbligò i costruttori a piegare progressivamente verso
sinistra i muri che suddividono l’interno in tre navate
per raccordarli alle cappelle absidali, e quindi li co-
strinse a decentrare sia l’attacco dei muri alla facciata
sia il portale pur di mantenerne il più possibile la po-
sizione in asse con la cappella maggiore.
Le tre cappelle absidali hanno terminazione rettilinea
e sono voltate con crociere costolonate. L’abside cen-
trale ha pianta regolare, quasi quadrata e sporge di po-
co rispetto alle due più piccole cappelle laterali, che
hanno piante leggermente irregolari e tra loro diffe-
renti per i motivi testé accennati di adattamento del-
l’edificio al sito. A sud si trova la sacrestia, della cui
prima fase resta un tratto del muro orientale. L’intero
presbiterio è rialzato sul piano delle navate per la pre-
senza della sottostante cripta, un ambiente la cui fun-
zione originaria è incerta e probabilmente necessario
per approntare un’adeguata sostruzione alla parte ab-
sidale della chiesa a causa della pendenza del terreno,
declinante verso il fossato del castello. La cripta si al-
larga verso sud e nord per la presenza degli ambienti
di sostruzione rispettivamente della sacrestia e della
cappella di San Michele9.
L’atipicità del tracciato planimetrico fa sì che anche le
navate laterali assumano una forma trapezoidale, più
larga a ovest e stretta a est quella sinistra, viceversa
leggermente più stretta a ovest e larga a est quella de-
stra. Ma tutto ciò quasi non si percepisce percorren-
do l’interno della chiesa, perché le quattro ampie ar-
cate a sesto acuto impostate sugli snelli sostegni qua-
drilobati, eccetto la prima coppia di pilastri verso il
presbiterio a semplice sezione rettangolare, creano
una spazialità dilatata dall’effetto unificante che an-
nulla le anomalie. Contribuisce a generare tale im-
pressione la luce che entra copiosa dalle teorie di fine-
stre aperte lungo i fianchi esposti a meridione (sei al-
te monofore lungo il muro perimetrale, disposte a
coppie in corrispondenza di ogni arcata della navata
centrale tranne quella coincidente con la torre, e
quindici finestre sopra le arcate della navata centrale)
e dalle sette finestre circolari che arditamente forano
la facciata, «vera iperbole d’invenzione artigianale»
come ebbe a definirla Furlan10.
I due portali della chiesa, uno in facciata e l’altro nel
fianco nord, furono entrambi compiuti nel 1376 da
Zenone da Campione, sono inseriti in rottura e sosti-
tuiscono dei precedenti portali di cui ignoriamo la
conformazione (si rinvia al contributo di Luca Mor in
questo stesso volume). La maggiore monumentalità
del portale settentrionale attribuisce a questo lato
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pure dell’architettura medievale in generale. Va detto,
però, che le attuali travature tra gli archi e nella nave
centrale del duomo di Spilimbergo furono ripristinate
durante i restauri diretti dal soprintendente Ferdi-
nando Forlati nel 1929-1930,mentremancano le con-
suete travi di collegamento tra i pilastri e i muri peri-
metrali (alla loro presenza potrebbero attribuirsi i
perni metallici infissi sopra i capitelli delle semicolon-
ne laterali)20.
All’esterno il duomo spilimberghese è connotato dalla
varietà dei fregi architettonici ad archetti pensili che
decorano le linee di gronda dei muri. Diversi fra loro
tra il settore absidale e le navate, tra il fianco sud e
quello nord, tra imuri delle navate laterali e imuri del-
la navata centrale, essi trovano altrettanti confronti
nelle chiese del periodo. Lungi dal voler indicare il sus-
seguirsi di fasi costruttive diverse, il singolare cam-
pionario di forme è tipico del gusto medievale per le
variazioni e le asimmetrie, e solo a uno sguardo poco
attento potrebbe apparire privo di logica. Invero le ar-
cheggiature sono state utilizzate per differenziare i
settori della chiesa e la loro diversa importanza 21.Co-
sì il fianco meridionale, il meno rilevante, esibisce in
corrispondenza della nave centrale archetti pensili a
tutto sesto, tranne vicino al campanile dove la forma
dell’arco diviene a sesto acuto, simile, per esempio,

agli archetti dell’aula originaria del duomo di Porde-
none. Acuti sono anche gli archetti che decorano il
muro esterno della navata laterale sud, pur avendo
talvolta i profili leggermente inflessi come quelli dei
salienti della facciata. È nel prospetto settentrionale,
quello dov’è il portale principale, che si trovano i fregi
ad archetti formalmente più elaborati e più curati dal
punto di vista tecnico-esecutivo: gli archi trilobati in-
flessi della navata sinistra (del quarto ordine ruskinia-
no), appoggiati su colonnette con base e capitello
composte da elementi in pietra (?), sono una novità
nel panorama regionale che trova dei vicini confronti
con le partiture del duomo di Santa Maria Maggiore a
Udine (consacrato nel 1335)22, dove parimenti ritro-
viamo una medesima varietà di archeggiature tra le
diverse parti della chiesa, e con quelle della navata
centrale della basilica-cattedrale di Aquileia rinnovata
al tempo del patriarca Marquardo (1365-1381). Dopo
questo exploit si noti, sempre sul lato nord, la sempli-
ficazione degli archi trilobati inflessi lungo la linea di
gronda della navata centrale, più lontani dall’osserva-
tore e per questo appoggiati su semplici mensoline di
mattoni accoppiati. Oltre il muro dell’arco trionfale,
invece, da ambo i lati della cappella maggiore, la fila di
archetti pensili a tutto sesto, impostati su piedritti
realizzati con duemattoni posti in verticale appoggia-

della chiesa, tra l’altro rivolto verso il centro del bor-
go e la strada del castello (e il cimitero), la valenza di
prospetto principale, relegando in secondo piano la
facciata11.
In generale i caratteri architettonici del duomo di Spi-
limbergo appartengono all’ambito dell’architettura
veneta. Troviamo i primi esempi di edifici con tre ab-
sidi a chiusura rettilinea in alcune precedenti chiese
degli Ordini Mendicanti, che nel corso del secolo XIII
si insediarono nei principali centri del Veneto e poco
dopo del Friuli, anche se la tipologia non fu prerogati-
va dei soli Mendicanti. Si possono citare in particola-
re: la collegiata di Santa Giustina a Monselice (terzo
decennio del XIII secolo); la domenicana San Nicolò a
Treviso (iniziata nel 1231), il cui presbiterio a tre cap-
pelle è tuttavia incerto; la chiesa di San Francesco a
Udine (1251-1266); il duomo di SanMarco a Pordeno-
ne (concluso entro il 1273); mentre San Francesco a
Cividale e San Pietro Martire a Udine furono iniziate
solo nel 1285. D’altra parte lo stesso vescovo Fulche-
rio di Zuccola apparteneva all’Ordine Francescano e
nel 1281 aveva promosso la costruzione del convento
di Santa Maria e San Francesco a Portogruaro, la cui
chiesa – dove Fulcherio fu sepolto nel 1293 – era ap-
punto del tipo a tre cappelle12. Inoltre le chiese dei
Mendicanti a loro volta traevano spunto da prototipi
dell’architettura cistercense, di cui in Veneto abbiamo
un esempio con capocroce a tre cappelle forse già ulti-
mato nel 1268 nella seconda chiesa dell’abbazia di
Santa Maria a Follina. Tuttavia, a eccezione dell’abba-
zia di Follina, queste chiese del secolo XIII erano a na-
vata unica e le maggiori di esse (Udine, Cividale) pre-
sentano un transetto anteposto al capocroce13.
A Spilimbergo la scelta di costruire una grande chiesa
a tre navate probabilmente va letta in rapporto al fer-
mento edilizio che negli stessi anni vedeva coinvolte le
comunità di Pordenone, Sacile, Udine, Gemona e poco
dopo anche Venzone, nella costruzione delle loro chie-
se e nello sviluppo dei propri abitati. Ed è forse indizio
di una volontà di eguagliare i centri urbani vicini l’im-
portante ruolo svolto dal capitano di Valvasone Odo-
rico – di cui sopra si è ricordato il lascito per la costru-
zione dell’altare di Sant’Andrea – nella fondazione del-
la chiesa di Santa Maria: un ruolo rimarcato dai docu-
menti e interpretabile non solo quale opera di persua-
sione o intercessione nei confronti del proprio domi-
nusWalterpertoldo II per ottenerne il sostegno (colle-
gabile alla donazione del terreno su cui sorgerà il duo-
mo?), ma forse anche da leggere come l’impegno per-
sonale di un eminente abitante di Spilimbergo nel
promuovere un’opera di prestigio per imprimere ulte-
riore impulso alla crescita del proprio borgo14.
Tra le chiese a tre navate di secolo XIII paragonabili a
SantaMaria di Spilimbergo sono il duomo di Gemona,

anch’esso con tre cappelle rettilinee forse antecedenti
ai lavori di ampliamento (circa 1280-1337) condotti
dallo scultore e capomastro Giovanni Grij15, e il nuovo
duomo di Pordenone iniziato probabilmente già a fine
Duecento16. Né vanno scordate le precedenti chiese,
ancora legate alla tradizione ‘romanica’, dell’abbazia
di Summaga (conclusa nel 1211) e di Sant’Odorico a
Udine (1236-1257, futuro duomo), con pilastri ret-
tangolari e absidi semicircolari (per quanto ne sappia-
mo Sant’Odorico aveva una sola abside)17.
SantaMaria di Spilimbergo si distingue anche per i pi-
lastri quadrilobati (più esattamente rettangolari con
semicolonne sui lati corti, e semicolonne con lesena
su quelli lunghi) che si innalzano dal piano pavimen-
tale privi di base modanata e per i quali vi sono esem-
pi nel XII secolo, ma si fatica a trovare termini di con-
fronto nell’architettura veneta o regionale del secolo
successivo, le cui chiese però sono state spesso rinno-
vate. Infatti già verso la fine del XIII secolo nelle gran-
di chiese sono preferiti i sostegni circolari, come si ve-
de a Vicenza, Treviso e Venezia, nell’abbazia di Follina
(navate del 1305-1335) e anche nel duomo di Gemo-
na18. Al medesimo orizzonte di riferimenti apparten-
gono i capitelli a larghe foglie lisce rovesciate19, e i col-
legamenti lignei tra i muri della chiesa sono un tipico
elemento delle costruzioni veneziane e venete, come

5. Spilimbergo,
duomo, cripta

4. Spilimbergo, duomo,
navata principale
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alla tipologia più diffusa di chiesa rurale28. I suoi carat-
teri architettonici, riscontrabili in altre chiese del ter-
ritorio quali San Giovanni Battista a Redenzicco, San
Giacomo a Villanova di SanDaniele del Friuli e soprat-
tutto la prima fase dei Santi Filippo e Giacomo di Ar-
zenutto29, la più simile per dimensioni, non permetto-
no che una generica collocazione cronologica al XII se-
colo, tuttavia problematica: come ipotesi di lavoro si
può proporre una datazione all’ultimo quarto del XII
secolo, quando compaiono i primi signori di Spilim-
bergo – s’intende Wolfrado di Cosa30. Anche in Santa
Cecilia il portale principale della chiesa, come nel duo-
mo, si trovava a nord, rivolto verso il borgo e l’antico
cimitero. La porta è in pietra con un arco semicircola-
re composto da due soli conci asimmetrici, più un ter-
zo sottile elemento a mo’ di chiave, ma in posizione
decentrata. La fronte dell’arco è decorata da listelli
rozzamente incisi con un motivo a zig-zag oppure a
cordone (nelle fotografie precedenti al restauro anche
l’elemento in chiave era così ornato), e nell’intradosso
vi sono due figure scolpite ad altorilievo in cui si è ri-
tenuto di riconoscere a destra entrando san Pietro con
nelle mani il vangelo e una chiave, a sinistra forse san
Giacomo il Maggiore, con il vangelo, una croce astile e
un tascapane in spalla31. Sono sculture senza tempo,
come le ha definite Furlan32, ovvero talmente elemen-
tari e prive di connotati stilistici da rendere ardua
qualsiasi ipotesi di datazione, né in questo senso ven-
gono in aiuto le riprese fotografiche eseguite durante

i restauri, che non lasciano capire se il portale sia sta-
to presente dalla costruzione della chiesa (sembra l’as-
sunto più probabile) oppure sia stato successivamen-
te inserito in rottura, un dato che potrebbe offrire
un’indicazione cronologica preliminare. Un secondo
portale, in facciata, fu realizzato ex-novo nel 150633.

San Pantaleone e San Giovanni Battista

La chiesa di San Pantaleone venne fondata nel 1325
dai fratelli Pregonea e Bartolomeo di Spilimbergo al-
l’interno del circuito dell’ospedale per i poveri da loro
istituito appena fuori la seconda cerchiamuraria e con
l’occasione donato alla cattedrale di Concordia. Secon-
do la documentazione della Confraternita dei Battuti
collazionati da Carreri la costruzione della chiesa ini-
ziò il 2 marzo 1326 e fu consacrata il 27 agosto 132734.
Anche in questo caso gli Spilimbergo avevano riserva-
to per sé e per la propria casata il giuspatronato sull’o-
spedale e la chiesa, così nell’ambito dell’esercizio del
loro diritto Bartolomeo, dando corso a disposizioni
del defunto Pregonea, il 24 gennaio 1340 affidò la
chiesa di San Pantaleone ai frati Eremitani del conven-
to di Santa Lucia di Udine e la separò dall’ospedale, la
cui cura materiale e spirituale fu lasciata alla Confra-
ternita. In quest’occasione la Confraternita acquisì il
diritto di nomina del cappellano dell’ospedale e la ge-
stione dei relativi legati destinati al suo mantenimen-
to. L’immissione degli Eremitani nella chiesa prevede-
va che questi la officiassero regolarmente ed era fun-

8. Spilimbergo,
duomo, capitelli con foglie
angolari dei pilastri interni

9. Spilimbergo,
duomo, archetti pensili
e decorazione delle finestre
all’esterno dell’abside
maggiore
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ti sumensole, è sormontata da un fregio a losanghe ri-
quadrate, più elaborato di quello a semplici losanghe
del campanile di Sesto al Reghena (terzo quarto del
XIII secolo) e analogo a quello della seconda chiesa di
San Nicolò di Treviso (iniziata nel 1303).
Il lato orientale è decorato da arcate cieche con bardel-
lone, di larghezza variabile e alte circa quanto i muri
delle navate laterali. Le arcate delle finestre, eccetto
quella della cappella sud, sovrappongono al bardello-
ne un’ulteriore incorniciatura laterizia con motivo a
‘punte di freccia’ riscontrabile anche all’interno nelle
nicchie delle absidi minori: una tipologia di decorazio-
ne impiegata pure nelle finestre del transetto della
chiesa di Santa Maria di Sesto al Reghena attribuibile
all’abbaziato di Ermanno Della Frattina (1289-
1325)23. Le arcate cieche proseguono lungo il fianco
nord a fasciare la zona presbiteriale e poi continuano
per circa un terzo della navata laterale (a sud si trova-
no la sacrestia e la torre campanaria), provocando co-
sì un contrasto netto con le superfici lisce e gli archet-
ti trilobati inflessi della parte restante.
Sono propenso a leggere in questa scelta singolare la
volontà di differenziare anche all’esterno la distinzione
interna tra spazio riservato al clero e spazio per i laici.
Si deve infatti presupporre che, com’era consuetudine
nelle chiese medievali, l’interno fosse bipartito da una
struttura divisoria, la quale poteva occupare la sola na-
ve centrale oppure estendersi all’intera larghezza della
chiesa. Dalla volontà di differenziare visivamente la
destinazione degli spazi dipende pure la diversa forma
della coppia di pilastri presso il presbiterio rispetto ai
restanti sostegni della chiesa: i pilastri quadri, come
nel duomo di Gemona, servivano a connotare l’area del
coro delimitata a ovest da una struttura posta davanti

ai medesimi pilastri e che attraversava trasversalmen-
te la navata (o le navate) a metà circa dell’arcata, nel
punto in cui all’esterno s’interrompono le arcate cie-
che24. Certamente la struttura divisoria subì delle mo-
difiche quando nel 1477 venne ultimato il moderno
coro ligneo di Marco Cozzi, che occupava lo spazio del-
la nave maggiore tra i pilastri del coro e la successiva
coppia di sostegni quadrilobati25.
Alcune archeggiature esterne preservano ancora trac-
cia delle pitture che ne completavano la decorazione
con semplici motivi fitomorfi e geometrici o figure di
profeti a mezzobusto26. In generale il colore costituiva
un complemento architettonico raramente tralasciato
e ricopriva la quasi totalità delle superfici sia esterne
che interne. Il duomo di Spilimbergo è uno di quei po-
chi casi in cui ancora se ne può apprezzare in parte l’ef-
fetto (anche se talvolta di ripristino, soprattutto all’e-
sterno): mentre le decorazioni esterne vengono data-
te tra la fine del Trecento e l’inizio del Quattrocento,
l’interno potrebbe almeno parzialmente risalire ai pri-
mi decenni del XIV secolo quando sono documentate
delle donazioni «pro pingenda ecclesia»27.

Santa Cecilia

Accanto al duomo, dietro le absidi, sul limite del fossa-
to castellano, sorge la chiesa di Santa Cecilia, la più an-
tica del borgo di Spilimbergo, sebbene la sua prima ci-
tazione documentaria risalga solo al 3 dicembre 1271.
L’edifico originario, una piccola aula con abside semi-
circolare (questa abbattuta alla fine del XVI secolo
perché pericolante) dotata di due finestrelle stromba-
te ad arco sul solo lato meridionale (ripristinate du-
rante i restauri post-terremoto del 1976), appartiene

6. Spilimbergo,
duomo, archetti pensili
del fianco settentrionale

7. Spilimbergo,
duomo, archetti pensili
del fianco meridionale
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zionale alla fondazione di un loro convento, circostan-
za che prese forma pubblica alcuni giorni dopo quan-
do il 5 febbraio Bartolomeo di fronte al patriarca Ber-
trando di Saint-Geniès s’impegnò a costruire il mona-
sterium fornendo i terreni e una prima dotazione pa-
trimoniale. Due anni dopo, il 23 luglio 1342, Bartolo-
meo ottenne il beneplacito apostolico per la costruzio-
ne del convento promettendo di erigere gli edifici ne-
cessari (in primo luogo chiostro, dormitorio e refetto-
rio), finalmente soddisfacendo i voti del fratello circa
la presenza di un insediamento Mendicante a Spilim-
bergo, che ne era rimasta priva nonostante fosse «loco
fertili et magno, de nobilibus mercatoribus burgensi-
bus et aliis gentibus bene et optime populato»35.
Il nucleo originario dell’attuale San Pantaleone era un
edificio ad aula rettangolare con tre cappelle absidali
rettilinee, come si è accennato la tipologia più con-
sueta tra le piccole chiese degli Ordini Mendicanti
(ma anche del clero secolare come, per esempio, il
duomo di Maniago), e in quanto tale la sua costruzio-
ne risale alla fondazione del convento degli Eremita-
ni. Nel 1541 la chiesa fu ampliata fino ad assumere la
conformazione attuale e solo di recente, con i restau-
ri ultimati nel 1962, all’interno è stata messa in luce
la fisionomia della più bassa chiesa medievale ricono-
scibile dai fregi pittorici della fronte absidale e dei
muri laterali. Durante il restauro sono state demolite
le sovrastrutture cinquecentesche delle cappelle e
una volta emersa la caratteristica policromia e la for-
ma acuta degli archi, per ridare coerenza all’area pre-
sbiteriale sono state ricostruite le volte a crociera co-

stolonate con una struttura fittizia e leggera (eccetto
l’abside destra).
Della chiesa di San Pantaleone precedente l’attuale,
quella in cui fino al 1340 ebbe sede la Confraternita
dei Battuti, non vi sono resti evidenti, ma forse non
era molto differente dalla chiesa di San Giovanni Bat-
tista che la Confraternita edificò quando fu costretta
a spostarsi per l’arrivo degli Eremitani, pur conti-
nuando a occuparsi dell’ospedale che poi venne trasfe-
rito presso la nuova chiesa. Consacrata il 2 febbraio
1361, la chiesa si presentava come un’aula rettangola-
re priva di adside ed era dotata di un portico antistan-
te36. Dalla fine della Prima guerra mondiale l’edificio
servì da magazzino, ma dal 1933 venne ricompresa
tra i monumenti tutelati e dopo il restauro fu riaperta
al culto nel 1946. Nella parete di fondo del presbiterio
venne scoperto un importante affresco raffigurante la
Crocifissione, di cui oggi vediamo solo la porzione cen-
trale, esemplato sul modello dell’abside maggiore del
duomo e realizzato agli inizi del XV secolo da un pitto-
re che rimarca gli accenti espressivi dei personaggi.
Infine, si ricorda la chiesa di San Giovanni di Here-
mith, simile a Santa Cecilia per tipologia e dimensioni
e documentata nel 1304 dal Chronicon Spilimbergense,
alla quale fu annesso un ospitale documentato dal
1568. Demolita nel 1909-1911 per evitarne la manu-
tenzione, ne resta solo l’abside con affreschi che raffi-
gurano il Banchetto di Erode e alcuni apostoli tra cui
Taddeo e Bartolomeo, pitture che sono state collocate
nel quarto decennio del XIV secolo (si rinvia al contri-
buto di Paolo Casadio in questo stesso volume)37.

1 La documentazione è edita da CARRERI 1900b, pp. 70-75,
tratta da una copia non autenticata.
2 Ivi, p. 75; edizione dell’originale in BORTOLAMI 1997, pp. 123-
124.
3 Ciò risulta specialmente dal passaggio affatto incongruente
che ricorda il 1298 come anno già trascorso in cui gli eredi di
Varnerio Sacco cominciarono a versare ogni anno e per dieci
anni un’urna di vino a beneficio dell’illuminazione di Santa
Maria: «Heredes Varnerii Sachi teneatur solvere omni anno
usque ad decem annos iam ecclesiae Sancte Marie unam ur-
nam vini ad luminariam, et ceperunt solvere dictam urnam
vini in anno Domini millesimo ducentesimo nonagesimo oc-
tavo» (CARRERI 1900b, p. 73). Inoltre il testo edito da Carreri
sembra incorporare alcune disposizioni dello stesso Walter-
pertoldo II tratte dal suo testamento del 6 aprile 1290 (MOR
1985, p. 38) ed è pure nominato il vescovo di Concordia Gia-
como, successore di Fulcherio. Si vedano anche la nota suc-
cessiva e la nota 14.
4 CARRERI 1900b, pp. 72, 75; FURLAN I. 1985, pp. 83-84. La do-

nazione di «domina Nida olim dicti domini Valterpertoldi de-
dit ecclesie […]», da identificare con la secondamoglie diWal-
terpertoldo II, che pertanto risulta morto, costituisce un ul-
teriore anacronismo nel documento del 1284, anche perché
qui è compresente la primamoglie diWalterpertoldo II con la
donazione di cento libbre (di denari?): «Item domina Gisla
uxor dicti domini Valterpertoldi dedit centum libras ad fa-
ciendam ecclesiam pro anima sua». È ovvio quindi che men-
tre quest’ultima donazione va datata al 1284, la prima non
può che essere avvenuta dopo il 1290-1291, anno di morte di
Walterpertoldo II (da tutto ciò consegue che Gisla non èmor-
ta nel 1278 circa, come hanno credutoMOR 1984, p. 26, e SAL-
VADOR 1995, p. 38). Si veda anche la nota 14.
5 Nel fianco nord si distinguono tre settori murari circa equi-
valenti: quello mediano è in soli mattoni e inquadra il porta-
le, mentre a est e ovest la muratura è in corsi regolari di ciot-
toli con alcuni laterizi. A parte un’ipotetica maggiore cura ri-
servata alla zona del portale, le differenti murature non sem-
brano indicare il succedersi di fasi diverse della costruzione,

quanto piuttosto la messa in opera di partite diverse di mate-
riali, dal momento che non appaiono analoghe cesure nei re-
stanti muri della chiesa. Si veda anche FURLAN I. 1985, p. 90,
e si confronti con BORGHESAN 1965, p. 51; WALCHER 1980, pp.
37, 41-43.
6 FURLAN I. 1985, pp. 85, 90.
7 L’ipotesi dovrà sicuramente essere verificata sull’intero cor-
pus documentario di Santa Maria, per cui si auspica quanto
prima un’edizione che ne raccolga almeno i testamenti e il
necrologio. Per il testamento di Walterpertoldo II: MOR
1984, p. 38. Per il testamento di Enrico di Lestans: TESOLIN
1980, p. 28, rogato il 16 febbraio 1289 a Spilimbergo nella
casa del testatore, notaio Iacobino da Vidor: «In primis ele-
git sibi sepulturam aput ecclesiam Sancte Marie de Spe-
gnemberg, laborerio cui ecclesie pro sepultura sua legavit
mansum unum terre situm in Barbeano iure proprii rectum
per […] de eadem vila. Ordinans quod ipse mansus sit came-
re et distribuantur fictum ipsius per camerarios in luminarie
ac laborerio ipsius ecclesie, et de ipso fictomansi predicti vo-
luit que camerarii annuatim dare debeant presbitero ipsius
ecclesie starium unum frumenti et starium unum milei, qui
presbiter teneatur facere memoriam anime ipsius in eis an-
niversariis et uxori sue».
8 Sullo sviluppo e le mura di Spilimbergo: GIACOMELLO 1984,
pp. 43-46, con bibliografia anteriore.
9 Si veda anche FURLAN I. 1985, pp. 86-87, 96.
10 Ivi, p. 91.
11 Ivi, pp. 87, 92.
12 SARTORI 1986, pp. 1348-1357; la chiesa francescana di Por-
togruaro, sicuramente ultimata fino alla facciata nel 1314
(data sul portale), fu demolita nel 1820-1830.
13 FORLATI 1934, pp. 3-4; DELLWING 1970, pp. 13-21; DELLWING
1990, pp. 3-33 e 135-143; FURLAN I. 1985, pp. 86, 96; TRAME
1993, pp. 102-104.
14 Il documento di fondazione del 4 ottobre 1284 riporta:
«Dominus Odoricus capitaneus, qui dictum bonum opus
tractaverat et procuraverat apud predictum dominumValter-
pertoldum» (CARRERI 1900, p. 72), frase che comunque si pre-
sta a svariate congetture speculative. Il documento originale
della donazione di Odorico è pubblicato in BORTOLAMI 1997,
pp. 124-125, n. 5/B, 1284 ottobre 4, Spilimbergo, nel luogo in
cui si deve costruire la chiesa: qui Odorico non è specificato
essere il capitano di Valvasone, ma è detto abitare in Spilim-
bergo (che si tratti della medesima persona si evince dal giu-
ramento di fedeltà del 3 maggio 1281: SALVADOR 1995, p. 35
nota 2); il suo intervento a favore del duomo è così sottoli-
neato: Odorico «ad opus ecclesie de Spinimbergo nunc confi-
ciende, incipiende et perficiende dedit opem et operam toto
posse»; non si menziona però l’altare di Sant’Andrea. Segnalo
inoltre un’altra anomalia cronologica interna al documento
di fondazione del 1284, ossia una donazione per l’illumina-
zione dell’altare di Sant’Andrea effettuata da parte di un cer-
to «Odoricus q. capitanei Valvasoni» (CARRERI 1900b, p. 73),
che attesterebbe la morte del capitano di Valvasone lì presen-
te e fondatore del medesimo altare. Il personaggio ricompare
indirettamente in un’altra memoria documentaria tratta dal
necrologio del duomo di Spilimbergo resa nota da DEGANI
19772, pp. 400-401, con la data 1284, in cui si menziona Pert,
moglie di Odorico del fu capitano di Valvasone, per ulteriori
donazioni all’altare di Sant’Andrea: anche in questo ultimo
caso la datazione è frutto di errori di trascrizione o refusi,
poiché nel 1284 il capitano di Valvasone non poteva essere

morto. Si reincontra Odorico del fu Odorico capitano nel
1325 e nel 1339 (CARRERI 1900, pp. 114, 162).
15 Riassume i termini del problema e anticipa la datazione del
presbiterio a cappelle rettilinee TIGLER 2009, pp. 182-192, a
cui si rinvia anche per la bibliografia anteriore.
16 TRAME 1993, pp. 112-120
17DELLWING 1990, pp. 138 e 141; SOMEDA DEMARCO 1970, p. 16.
18 DELLWING 1970, passim; TIGLER 2003, pp. 201-202.
19 DORIGO 2003, pp. 267-275.
20 Le catene di legno delle arcate sono fittizie, ovvero masche-
rano le catene ferree di età moderna. Su questi lavori, ai qua-
li si deve molto dell’odierno aspetto del duomo, e sui restauri
precedenti si veda TONCHIA 1931, pp. 42-43 e 58; FORLATI
1934 , pp. 5-6; sul consolidamento delle travature in seguito
al terremoto del 1976 si rinvia a MOLA 1980, p. 54.
21 FURLAN I. 1985, pp. 88-90.
22 FORLATI 1934, p. 4.
23 PIVA 1999, pp. 232-235. A Sesto al Reghena ricorre anche
l’incorniciatura laterizia a piccoli tondi della nicchia dell’absi-
de maggiore del duomo di Spilimbergo.
24 Per la sistemazione del coro del duomo di Gemona: TIGLER
2003, pp. 204-206. Per quanto concerne la necessità di una
separazione del coro, si consideri che in SantaMaria nel 1346
il clero collegiato raggiunse i sei sacerdoti officianti (CARRERI
1900, p. 147).
25 FURLAN C. 1985, p. 181; FERRETTI 1985, p. 257; CASADIO
1997, p. 45.
26 COZZI 1985, p. 173.
27 CARRERI 1900, p. 75; COZZI 1985, p. 157. A mio avviso le do-
nazioni di Nida e di Bonaspero per la pittura della chiesa so-
no da collegare a questo tipo di generale ornamentazione pit-
torica, piuttosto che a riquadri di carattere votivo o cicli figu-
rativi. Il solo elemento di datazione per le attuali pitture che
decorano le arcate della chiesa è l’ante quem della data graffi-
ta che ricorda l’ultimazione dell’organo il 15 agosto 1485:MI-
SCHIATI 1985, p. 279.
28 TESOLIN 1980, pp. 15-17, 22.
29 San Martino 1993, pp. 11, 53 e 68, con datazione che oscil-
la tra XI e XIII secolo a seconda dei diversi contributi; TREVI-
SAN 1997, pp. 202-205, 209.
30MOR 1984, pp. 18-20; MOR 1985, p. 14. Per COZZI 1985, p.
175 nota 13, la chiesa è senza dubbio dell’inizio del XIII seco-
lo, ma non adduce motivazioni a sostegno dell’affermazione.
31 TESOLIN 1980, p. 17. Secondo COZZI 1985, p. 175 nota 13, le
figure non sono dei santi, e ritiene di identificare nel personag-
gio con croce astile una raffigurazione in veste di crociato di
Walterpertoldo I; l’ipotesi che la chiesa fosse la cappella priva-
ta del castello (che però di solito è interna al castrum), contra-
sta con il suo utilizzo quale luogo per le riunioni della comuni-
tà e per la stesura di molti atti pubblici già nel XIII secolo.
32 FURLAN I. 1985, p. 85.
33 TESOLIN 1980, pp. 18 e 36; BERGAMINI, GOI 1987a, p. 59.
34CARRERI 1900, pp. 136, 162-163; cenni in ZOVATTO 1989, pp.
76-77; BISARIO 2010b, pp. 48-51.
35 CARRERI 1900, pp. 163-164 e 205; TONCHIA 1931, p. 47; BER-
GAMINI, GOI 1987a, p. 61; BOTTACIN 2004, pp. 15-25; BISARIO
2010b, pp. 55-56.
36 CARRERI 1900, pp. 137; TONCHIA 1931, pp. 44-45; BERGAMI-
NI, GOI 1987a, pp. 66-68; BISARIO 2010a, pp. 72-75.
37 Chronicon, p. 28; TONCHIA 1931, p. 48; LINZI 1952, p. 30;
FURLAN I. 1985, p. 85; COZZI 1985, pp. 161-162; BERGAMINI,
GOI 1987a, pp. 73-74; BISARIO 2010c, pp. 34-39.
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Tutti gli autori sono stati ordinati secon-
do la particella, indifferentemente se mi-
nuscola o maiuscola.
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